
Disposizioni di prevenzione incendi nell’utilizzo di pompe di calore 

contenenti gas refrigeranti infiammabili in attività soggette al controllo 

da parte dei Vigili del Fuoco, con particolare riferimento al fluido R290

 

Diritti riservati

Data:   25/09/2025
Relatore:  Ing. Fulvio Biancorosso



Aspetti generali



I FLUIDI REFRIGERANTI 

L’EVOLUZIONE DEI FLUIDI REFRIGERANTI
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I FLUIDI REFRIGERANTI

Indici di sostenibilità ambientale
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

Non più disponibili per 

Protocollo di Montreal

(ODP > 0)

TIPOLOGIE DEI REFRIGERANTI

(CO2)
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

CLASSIFICAZIONE DEI REFRIGERANTI
ASHRAE (American Society of Heating, Refrigerating, and Air-Conditioning Engineers)

ISO 817/2014 “Refrigerants – designations and safety classification” 
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(LFL)



I FLUIDI REFRIGERANTI  
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

Alcune caratteristiche fisiche dei più comuni gas refrigeranti

Isobutano

Propano

difluorometan

o
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

VIDEO

9
Dott. Ing. Fulvio Biancorosso



I FLUIDI REFRIGERANTI  

Limiti di infiammabilità (% in volume)

Le miscele di combustibile e comburente possono dar luogo a 
combustioni soltanto in un intervallo ben definito di composizione, detto 
campo di infiammabilità, delimitato dai limiti di infiammabilità

✓ Limite inferiore di infiammabilità (LFL):

la più bassa concentrazione in volume di vapore della miscela
al di sotto della quale non si ha accensione in presenza di
innesco per carenza di combustibile;

✓ Limite superiore di infiammabilità (UFL):

la più alta concentrazione in volume di vapore della miscela
al di sopra della quale non si ha accensione in presenza di
innesco per eccesso di combustibile.

1
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

MINIMA ENERGIA DI ACCENSIONE E LIMITI DI INFIAMMABILITÀ INFERIORE PER UN CERTO NUMERO DI 
REFRIGERANTI.
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

I principali refrigeranti a basso GWP ed infiammabili

(mJ)
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

Utilizzo dei refrigeranti infiammabili
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

Utilizzo dei refrigeranti infiammabili

Atmosfere esplosive

Definizione secondo il Codice

G.1.18 Atmosfere esplosive
1. Esplosione: reazione rapida di ossidazione o di decomposizione che produce un aumento della temperatura, della 

pressione o di entrambe simultaneamente.
2. Atmosfera esplosiva: una miscela con l’aria, a condizioni atmosferiche, di sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori, 

nebbie o di polveri in cui, dopo l’accensione, la combustione si propaga nell’insieme della miscela incombusta.
3. ……….

– Nella Zona 0 o Zona 20, Apparecchi 
di Categoria 1

– Nella Zona 1 o Zona 21, Apparecchi 
di Categoria 1 ,2

– Nella Zona 2 o Zona 22, Apparecchi 
di Categoria 1,2 o 3
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

Il pericolo nell’uso dei gas refrigeranti infiammabili
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

Requisiti per operare in sicurezza
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

Requisiti per operare in sicurezza
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

Componenti e possibili sorgenti di innesco
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(Tautoaccensione propano = 470°C)



esempio

(Cat. 1, 2, M1)

IPxx



I FLUIDI REFRIGERANTI  

Il trasporto dei fluidi infiammabili
Requisiti generali di sicurezza
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(CdS)



I FLUIDI REFRIGERANTI  

Il trasporto dei fluidi infiammabili

La normativa generale che regola il trasporto di merci pericolose è il Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 35 e ss.mm.ii. 
“Il decreto si applica al trasporto di merci pericolose effettuato su strada, per ferrovia o per via navigabile interna, sia 
all'interno dello Stato nazionale che tra gli Stati della Comunità europea, alle operazioni di carico e scarico, al trasferimento 
da un modo di trasporto ad un altro ed alle soste rese necessarie dalle condizioni di trasporto”.

Il decreto recepisce al suo interno:
ADR: l'accordo europeo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose su strada, 
RID: il regolamento relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose per ferrovia, 
ADN: l'accordo europeo relativo al trasporto internazionale delle merci pericolose per vie navigabili interne

Per i trasporti via marittima e via aerea sono da seguire:
IMDG code: International Maritime Dangerous Goods Code, accordo internazionale per il trasporto via mare di merci 
pericolose.
IATA: International Air Transport Association, è l'associazione commerciale per le compagnie aeree mondiali, che 
rappresentano circa 280 compagnie aeree o l'83% del traffico aereo totale. 
Nella scheda di sicurezza del gas R-32, il trasporto aereo di questo gas infiammabile da parte della IATA è proibito sia su aerei 
di linea che su aerei merci.
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

Le Norme ADR per il Trasporto dei Fluidi Refrigeranti
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

I fluidi A1
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

I fluidi A2L
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

I fluidi A2L – componenti necessari per operare in sicurezza

Attenzione all’uso di 

strumentazione elettronica
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(R32)



I FLUIDI REFRIGERANTI  

I fluidi A2L – componenti necessari per operare in sicurezza
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

I fluidi A2L – componenti necessari per operare in sicurezza
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

I fluidi A2L – componenti necessari per operare in sicurezza
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

I fluidi A3 (propano) (propilenie)
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

I fluidi A3 – attività di manutenzione. Procedure e raccomandazioni
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I FLUIDI REFRIGERANTI  

I fluidi A3 – attività di manutenzione. Procedure e raccomandazioni
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R290 

Odorizzazione ?

Gas puro



Aspetti di prevenzione incendi



NORME DI PREVENZIONE INCENDI

Limiti all’installazione di Impianti di Climatizzazione, per le norme di prevenzione incendi

Le problematiche legate all’installazione di macchinari contenenti gas infiammabile, dipendono in parte 
anche dalla tipologia del locale in cui potrebbe verificarsi la perdita.
gli installatori dovranno attenersi alle restrizioni dettate dalla normativa (più o meno datata) sulla 
prevenzione incendi per il rischio principale di rilascio consistente di refrigerante a causa di una rottura (di 
collegamenti e/o componenti);

• D.M. 26 agosto 1992 “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”;
• D.M. 9 aprile 1994 «..alberghi»
• D.M. 19 agosto 1996 “ …locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo”;
• D.M. 18 settembre 2002 “… strutture sanitarie pubbliche e private”;
• D.M. 22 febbraio 2006 “…. edifici e/o locali destinati ad uffici”;
• D.M. 27 luglio 2010 “… attività commerciali con superficie superiore a 400 m2”

…….sia per gli impianti centralizzati che per quelli localizzati è consentito il condizionamento dell’aria a condizione che il 
fluido refrigerante non sia infiammabile e/o tossico.

….nei gruppi frigoriferi devono essere utilizzati fluidi frigorigeni non infiammabili.
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Il DM 10/03/2020 - Disposizioni di prevenzione incendi per gli impianti di climatizzazione 

inseriti nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi.
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Il DM 10/03/2020 - Disposizioni di prevenzione incendi per gli impianti di climatizzazione 

inseriti nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi.
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Esempio: DM 27/07/2010 
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Esempio: DM 26/08/1992
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Chiarimenti di cui alla nota prot. n.9833 del 22/07/2020
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Attività nuove



Chiarimenti di cui alla nota prot. n.9833 del 22/07/2020
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Attività esistenti

...o meglio "sostanziale"...



E il DM 03/08/2015 e ss.mm.ii. (codice di prevenzione incendi) ?

Capitolo S.10: Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio
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E il DM 03/08/2015 e ss.mm.ii. (codice di prevenzione incendi) ?
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E il DM 03/08/2015 e ss.mm.ii. (codice di prevenzione incendi) ?
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Posso usare 

gas A3 ?



Grazie per l’attenzione
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